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Drama per Muficd 



Da rapprefentarfi nel Teatro di 
Sant'Angelo L'Autunno 
dell'Anno 1707. ' 

I ^ BEDICAfo 

^ ^gt lllujtììfs. ed EccelìemifsSpìfi • 

il Signor 

, iISriCOLOV COR NARO 

\ Procurator di S. Marco , 

E la Signora 

FRANCESCA SORANZA 

ProcuratefTa Cornàra . 




IN VENEZIA, MDCCVII. 

In Spadaiia per irZuccato, 

Co/t Li^tn^a ài Superiori , r Privilegio. 
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lUuftrifs. & Eccelleiit. Sig. Sig. 
Patroni Colendiflìihi . 
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• V vPrfr/W^ Soglie ecceìfe dfl 

i '^ofifo glorio fo Talamo vigile 
'^'^ ■ ^ condotta da mci *profondtJft^ 
_ ^ ma dÌDotione la mia rive- 
remifsimn Mufa . Ella ne concepì V ambi- 
vofo difegno fino allo inakarjt nello fcor- ' 
Ì9 Mgg delle vofire feticijjìme Tede , ed 
Avreèp: ella /venato il proprio ingegna 
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Ju J^itdJamkbg note > A fotSpB ^ir . 

t(t atterrita - la ^fud debolezza dalia vas 
ftità difl Joggerto. E vaglia il vero^ Ec* 
ceiictjze lUuftnffime^y quale ardimento rum 
diverrebbe pufillanimo^ fronte della vojlra 
grandezza ? Il memorabile inneflo dì due 
Vrofapie , ^be fino dalla lor fonte , per 
non mai interrotti abiffi di luce ^ hanno 
diramato nelle vofire vene un chiarif^ 
wo f angue di tanti Eroi , cbe furono in / 
jognì tempo' ^ e la fe\icità della Tatria ^ \ 
« la maraviglia de l AUndOy dqualpemui 
può giammai concedere la fortuna di de^ 
liticarne la gloria ? Sale ^ugufle 

della Famiglia Cornara j dove mai fol^ 
forano immagini ^ ^ non adorne di porpo^ 
ra y ò non coronate dalle Tiare ^ ò no» 
fregiate dalle Cotona, l ISlj^ SerenìJJinn 
Tifici della Stirpe Soran%a quaP effi-' 
l gie mai con^parifc^ , ò non adorna dét 
:Clfimidi 9 ò non coperta di Taludamen^ 
ti^ ò non delineata da gli ofiri . E pu^ 
re non è quefto tutto lo^ fpavento di ehi 
volere imrapìcndere un nÀinifierj^ 
. eiX%fljdofo : kAlk fi^ k meìì90rkj^ li^gU 
l/itavi non gìovgono con P^mta ptrzà 'i^d 
opprimer gV ingegni , e fi può lÉWv qtml' 
cbe penna sì totaggiofa ^ cbe paifoggi 
^ fran capiente fovra laureati fepolcti , e qual^^ 
Vfbe mente ^^thefi affijfi fenza ^bagliarfi^ 

^ fp^^^^f f *be ÀaUe^ 4mnh0^ 

^-^ mi''" httle^ 
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érdire fi refe ftupido da chi vìve . Qfca 
pure E£ ce llentifs. Signori dal vofiroleuù 
IhmaU urta hmga ferie di Figli , ebà 
pér^. tmtuxMe gli é^ltuui alkk, 

GrandevtM >• o^l^ Gloria y alla Maeftà dH 
quej^a Serenijjtm!a Vafria, vi bt^^ià ad' 
ditar loro la canitie venerabile, di ^eller 
grand'aréime , che con gelosa delle sfeH 
refiarìo ancora y e rtfieran lungamente 
ad ìUmnmart il ttoftro felici/fimo Cielo , 
EccOfEcfellenxe Hiufiriffime, le grandi an^ 
^u/iiOf in CMÌ'fu pq/la, il tmoyiveteatyfi*' . 
m> offertilo , quando fptnta dal proprio 
gemo egli vólea applaueUre ìb^ tanto a i 
fauftijfimiv^ri Sponfali T^on^iajiiia egli 
Pier» già fuggirjt la prima coagiontura ^ 
che gli fi porge dì dare un publice atte- 
fiato à V. y, £. di tigella ptofondijfi- 
ma. vene^raìione^ con cui egli contempla- 
la vofira grandezza. Il porre in fronte <«. 
qttefio Dratna i vojiri glùrìofijjtmi T^mi ^ 
iltrc aW efiere un mettere in rifpetto Ut 
mordacità de Cinici y, che averann^f à ri' 
guardarlo come un trìbuuj da me offeri- 
tovi y è offerirvi in tributo i fUdor't 
del? mteUett» ^ eif è la pià nobil parte 
déPanima ^ C^»e , a,Mc' . ft^i^umi' 
UJJìmamente lllufirjfiinti ed Eccelkntìfiimi 
Spofi à riceverlo , e beneficarlo del- 
- àetiignijfim aggradimentù .. lo intanr 
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condijfma V.roh y profiratO' c^d.<cttùrt sù^ 
gP ultirm gradi, del vvjlro Talamo , ^rtsr 
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&t AMP à.tore; 

A.chiirjeggé*. 

ir 

Dmnia dimoftra alTai chiaramen^ 
te, e'fferftì» prcfeil'Idea dal celebc- 

^ ritne. Poema; d€Ua.G^uiiakus>tiijS 

liberata immòrcai): fatica del B:incipe fri 
Pi>&tiI<aUajoi''X!orquaco:Xat{o ..GonfeO» 
fj^uttorb aviere lungo tCDipo^ dentro di 

h combattuto pTlm«*lnJW!tt;egU àfcrive- 
l'Opera , , un gìu&iSfimo fccafkola- dL 

J)cccarcdi fovcrchiatcmerità , tingendo 

quei noti.mÀÌ^ba(ia])temeute encomiato 
Èpico Coii#>Mtnemo , . col àoùàcùo di 
fcégikre uti.UMdvò , per coadttdo io. 
Ifclslia , cheli coocilii per fefteiTo^ pur 

inentCLal.Genioilluibe.>ddla,NobiItà & 
ftll&^ile*otM»p!iUeciite«leirvoÌgo.4. -Rito!- 







it 





io al comnraHecOcnpiaciitieniKD. « baciati 

PQftillJ!Opeifa . là cffit'COtnpacifcoaoiat- 
~ A4" 
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ti grAttori con qiie* caratteri ftefll , co" 
quali quel grand'uomo li adornò ne* (boi 
Canti. L'anione principale è la fuga ma- 
gnanjmadi Rinaldo dagl'aiuoli d'Armi- * 
da , il luogo aitenendofi , come fi con- 
vcirebbe,al Maffimo Poema, deverebbe 
elitre una dcil'Ifol" Fortunale , màcon- 
vcncnclO'valcrfi d'ahri.pcr(onag)j;i r oltre 
à quelli, ' che agiiono colà i lie facto le^ 
cito l'Auitcvsc del Drima-if figurarfj un 
palazzo mcànt it'ò in poca dttlanzi ilal 
Campo ili Gofredo pofto sù la rivi del 
iTiatv j Aiizi credendofi conceduto l'tn- 
trodiiricapaiLcxii quelt'atuone T'nae- 
dl , Eiminia:/ e Rauìbaldoche il Tallo 
non fà mai apparire ncH'llola , fa credere 
vicino al Palazzo fud etto anche il Cartel- 
lo d'Armida ;'itì cut- leftò prigioniero 
Tancredi nel combattere con Rambal- 
bo . Vedefi diiMtrilfica^a la. prigionki di 
quefto Principe , mafeinquefta attiouc 
egli fi dilunga dal proprio valore, fi tiene 
aftaccato à queir inganno , che i\ traffe 
.^lla fteHa prigionia , credendo andar in 
^ .traccia di Clorinda , quando egli ficgue 
Erminia veltita dell'armi di quel!' Ama- 
zone da lui amata . 11 viaggio d' Ubaldo , 
^er ritrovare Rinaldo è intraprefo nell'- 
Opera con lo fteiroammaeftramento , e 
per la ftella via additatagli dal Mago , 
che qui fi chiama Filomaco-. AA PSSetto 
di dare con la decoratione maggior Me- 
rito al Teatro ed all' Uditorio maggior 
diletto^vi s'introduce rimpiclatJclBofcQ 



ìiiiuHiuco» ma» come qui fì' è divoro il' 
motivo , cosi vario è l'Eioe che la conda? 
ce'^^e fiioèrf «Bccadif »• . e noal^iml do 
come i'IncaiKeikno , che qadl' Eroica 
penna<aecnbiiifcead Ifmenov q»i'6 aferi- 
¥6 ad Armida . Viedrai ricamato il Dra* 
ma in più luogbi co' verfi medefimi dol 
glorioTo Poeta • Anzi nell'ultima Sce- 
na, in cui termina l'auione > egli (ì & ce- 
nato al più poffibiie religiofameme , à> 
ciò che fi legge neirammirabile Libro 
Tanto egli hà volato , ch'io ti fignifichi 
per giufttficare quella (aa attione appreC-^ 
fo laRepublica de Letterati , . che aveii'p- 
dolo vedutO'Comparire tante volte (ovra^ 
li? Scene nel cor|a di vent'ànni con fati-»- 
che intieramente fue , ed eroiche, fpera. 
bene d'edere compatito , fé pec queitas 

lamcnte amof^éo ^ ijxcmiià poco Meri*- 
IQ» e perlainVentione tutta del gran Xor- 
xjuato V cpetìa elòcùriorte in gran parte- 
uTarpata allo Ae(fo >. Se in ciò , che vi è. 
diruofi ritroverà molto inferiore lo dile»; 
egli fi dicttfam, che non pretendedi pià 
che di porre la bocca riverente , dove- 
quel famolìfTìmo Autiere ftantpò l'ormai 
del piede . Saranno corrette le di-lai de- 
bolezze dalla dignità del loggetto deli 
Dr^ma dalle annonicKe Note del Si- 
gnor Gio: Maria I^uggcri Maefiro delia^ 
Mufica , dalla Virtù de' Rapprcfcncanti ,> 
edall'auentione dell'Imprefario >: che s'é 
a£faùcaio adosnarla. con quanto gli fà 
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perixictTo dairanguftia del Teatro Lcg? 
gì , afcoka^'» . e veà i « ^nàiempie. col tuo 
benigno , . c gencrpio coftipatimentp j 
Ed incehdendaéuianiciufrk^ice ufi 
focckbe^irFaco ,.Dcirà , eittmUkherzi 
di penna abborritc dal fcntifmenio della, 
CauoUcaJBL«ligio»c > vivifcte^ 



- , 4 



> 4 % 4 « 



• 4 I 



4 



1 




/ ' 1 , - ' * 



11 « . 



^ m 



■ 't 



* t> 



t 



s * 



Google 



AL 



A T T O R I. 



w 

Ata>i<Ì<i PtiBcipéfsa. Bucal^ Daraafco 
Maga. La Sig. Maria Anna. Garbcrini 
Benri detta la Rorn anina . ^ 

ÌR;maldo Principe del campo diGofredo 

• iotto Gie^ìàfatemme, fotio prigioniero 
da Armida , è dilei amante. ^ Il^ignot 

• Giòfcppe Berti. - • * 
7aMneéiiNmQif»6 pure delcantpo diGo> 

'fredo'innamorar'o diCloriwda. Il Sig. 
FrancefeoBeHKHrdi dé«coii>S«n«fmo . 
Erminia Principcfla Reale d'Antiochia 
amante di '^'ancre'di ta Signora-Mac^ 

riaCetè... * *— . ^ . ^ 

Ubaldo- Cavaliere fpcdiio da Gotreda 
per ritrovare Rinal da ^ c richianwtlo- 
alcampo. LaSigXiicià'fiaftfem. 

RambaVdo Cavaliere di Quafcogtia ri- 

• bellatadaGofredo per (eguire Armida 
di cui è amante 1 tifi ng^cò con finta co»* 

rlfpondcnni « Il Sig. Andrea Coiago » 
filomaco Uo»afaggio»e profefforc dclf- 
lama^ianaturalcj Jlnicdcfim^^* 
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P <irua:% /quO'.ìi^ l«tU) del fìume fatta 
daìia nacura & abbellita dall'afte Magi- 

2 Camello d'Armida con ppnu levatoio ». 
2 Cortile dinanzi al Pala^ùar'df Armida 
. eon dov9 ^u^, j:ìcqui^ alcont 
mo(iri{>ofti às^&ì^i^ in quilodùdel luo^- 




4' Giardino c_ 
1 Bqfco incantacò ^/dUe Q cc4mata ^ 
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6 Altra veduta dd Palazzo d' Aimidaro'* 
fita il marò , nei ^ualepirccipitày - ^ 




ATTO 



ATTO 

, • ^ • • • . 

PRIMO 

SCENA PRIMA. 

« « 

Grotra nelle vifcere della Terra fatta 
dalie Natura ed abbellita dall* Arte, - 
Magica, in cui alberga Fi- • 
lomacoMago. - 

% 

PìL r Trane, Ubaldo, vederti 

i3 Maravigliequàgiù,màditant'opre 
Stige non entra in parte . 
Dell'errano lavoro 
, Sudar dell'ampia Chioftra il faflo, e Terba, 
In cui dal rozo volgo ' . ' 

, Non intefa virtudé alligna , ed opra . ^ 
^ Uhal. Tale ftupor m'occupa i fenfi , e tale 
r Piacer l'anima ingombra , 
1 Chedel mio miniOero 

Quafi mi pefa, e quafi il tempo accufo , 
Che rapido mi toglie al dolce albergor. 
Vii. Spiega appunto lu'l Cielo ^ 
L'ombre prime la Notte, 

A 7 Ed 
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Della maga infedcUi' . ' v 
. Quarimprcft fi appoggi . 

A 'te<Ìal Cielo;, e ^ual compagno att*opra 

Haver cù debba.. 
yfcri/.E'quefti » ' ' 

n terfo 
ISii^lncuìdoMiiKÌMldé' 

Specchùirfiy eci arroffir del fuo ienraggio? 
UbdU E' quefto U fogiiio . . . , 
JFiAwwE' in effo ' \ 

Le cortuore vìé , per cui fi giunge 

Al nftagico foggiorno ,hi cai trionfar 
< Del iii§gnaDÌaio £roe ia Doiuia infida i. 

L^Damucena Armida . 

Con falangi di moflri 

' Ned tfendegelofa il dubbio calle i 
Mà rafpetto , ed il fifcbio 
Non fotterrali di q«dihi 
Verga fatai , ch'io t'offro , io |.*a{ncoro 
La vittoria pieUJj tHf Tinto, il giuro^ 
Ubai Strani oarti , ^ faggio > 
^ Port entofi perigli , ed altto cuore \. 
Forfè ne temerebbe , alt^avijtudpi ' 
Io già vi anbelo j-e'chieggo ^ 
' 1 mpatiente il guado 
F//»V». A nd iara ià dove* 

Porca fonde nel mar il noAfo fiuiófl^i 
Ivi dì aave anglica 
Siede donna al governo;* 
Te fole attende, e fpiega 
Già le porpu ree vele à i ligi venti; 
Quefta per TaieD fliar fia ,. che ti port<| 
. Più veloce del folgore, né guida - 
La troverai»! ritornar mcQ fida . 
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Utah Con queft*armi , ccol mio core 
Furie ^ e Modri abbatterò | 
E dai reilaccì d'Amore 
La.grand*al(na fsic^lierò ' 
' Con queft'arini &c. 

■ 

' S C 'E N A- 'il... \ 

Caflcllo d*Armida circondato da unLar 
go coni^ouce Levatojo, per euià^' 
pa04alla .vicina Ciuupd&oa* . 

Ermiffia ionPArm toltt i Chrioda» ' 

y A H dovunque-, ch'io vada < ( quefti 
jl\ M^incala» H mìo timo^ ; il certo è 

9, Giornodellaniiafu^jedeiiDioatfaaaa,^ 
^ TkliUQOiiicveiiiMCMico v ^. * 
^ I beati fo^iri' Erminia sfoga/- - ~ ^ 
„ Ah si , i»'bai-t»Mli«i - * v ^ ' t 
9) PenHero adulator d'un grand'Amore % 
„ E-w^lii fttiiika qa«fto.»~io<A''iofiMi cinta ^ 

•1^ Miièro furto d'infelice Amante* 

„ O Dei , chi «li rie«m • '> 

AfEiu»}elafsa? fi-€hioras:qtteA'aa€tfa . 
^ Soglia gelofa . li fianco '■ - > • • 

99 Non regge più de' Marzia! i A roafi 

LoftoìÌMCi9MÌticafe» . 11 roano opprime 
I) Le meùe luci ; A queflo • 
,> Roso Macigno adagerò» le ifaMielM* - 

M iCere membra i e iìe mai quiete il core 
,^ Haver potrà » nt iiri p»te agl'occhi . 

Chi sà.« che per dar pace 
>i All'eAremo dolor , che il cor m'ingombra» 
39 P-ietofo ridol miaaoB venga in ombra ? ^ 

3} Drit vieni i n dbra ,ò Sol de gì' occ hi ttàèiy 

M Oht i& 3bra icor molto^i luCé a^ai i 

A « i,Mà 

« 
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^ Mà vienpktofo.quanto bello Tei» - 
„ C b'io per te moro,ò carojC tù ti o'I fai. 
yyDeKvieai&c. ' Raddormenta, 

S C E N A l i I. . 

Tsturédi ^ (èf BrmitiH$ , cbtdffrme ^pot ^ap^al^ 
. d» fBeefn dal Otftelh , 

lisn: O^Ciogli, Amorfa benda) e tu ricerca 
' O Del4'Aina2one Aflfìra 
Le belle fuggitive orme adorate. ' 
• 5cioHe tré volte i fulgidii;or(ìeri 
Pai plauftro d'oro il SolC) 
Da che ramingo io-và reguendo'i grido , 

^ ^ Pejk temuta io fegivi.* / % .. 

^ j troppo in fàu ftadicmce ; ; : ' , 
Tardo Tancredi;all or, che il fervo Cacq^ 
Il nome di colei , ch'i te veaia i * . .' 
Nonti difleunpenfieroellaè Glocioda^. 
t^ercheailornoaclried^ »* r - 
l^er .yt^ar altuoBen, l'ali ad AjiQor e ? 

"^arnh. O tùjchcbaldanzofo . 

ti Alpaefefatald'ArBaidaAfKivi.», ^ . .. 

Tati, Chefento.^ ' * i V .. 

J^tfwJ. Alla mia dfftra " • • . 

«, t Cedi l'inutil ferrj9!>eft€iDdil piede. . 
Alla fervjl Catena. . ^ . 
Vananon ti luiìnghi ' - 

^pemedl Scampo ; il Carcereti atteade ^ 
Ne A'ufciraijfe pria non fermi 'l voto - , 
Di recar4'trmi , e i ifiamiali fdegoi, 

^ . Con t ro i 1 £^gli on fu per bo 
'l^giu^aiiurpator de gl'ahmi Regni • . 

Tan, ( Ai facrileghi fenfi , à la rea voce 
; «^vvifoijl tr3i4i«or> l'empio Rambaldo ) 
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FelIoB , Tancredi io fono . . • 
Ji(stp. Tancredi ^ 
SVmt. Sijdelgloriofonome" . 
- Tremalo per Ado a irttofio.. 

Tancredi io fon,colui, che firinge il brSdo 

Per la Fé , per la jGioria e per (SoSrcdo ; 

Colui ,ia dicui deft'ra ' * 

£;> da l'ira del CteàMintftraelem ' ^ - 
Per recar nel t uo cor la fua veadet (a ; ' 
Che pià fi l^ada l A Taiwi. ^ > >^ 

Tsti. A Tarmi» 

J^OT. MApièd'Acinìdft V " Z 
y> Getterò quefto tuo capo recifoi 
„ E mao<{erolloaiDueiFntochfi^doDO> 

» S'altro da quel che foglio oggi non fono*' 
Cotul>attén»y Simmia ffvtflia ^ " ' • 

Qaal rumor d'armi è ^ueftoil^ • 
Tan, £ fé Tancredi i»imK^emplo»morrai \ 
mnn: Oh Dio/ Tancredi ? • ipartt 

J^m. £ q uandoia^ÌAJQtiMlibaU^' ^ 
» Calperterò'ltuofànfue* **• *• ' - 

A b qua! cimentai ' r • - » ; . < 
„ Che fai raifera Arnaote?- Aàsìdividi 
La temuta ceiisot». àpam 
SicaUlavi^tm, tfimtu* mmg%a tk^dM 

Prodi guerrierf . ' ; 

Tao. Cbcveggo/OfcDi^lditófè&n^^ a. 

Nò ; il mio fèrso» • • • ^ • • * • 
Ah prima in quefto » * *« 
Traditoc - i 

r . 
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Lrm^ Nemeati ^ . . 

ì^am. Indarno. 

t(Méald0fimpti iw^^ndùTaMfddi ^ egli fomm 
pre attentto guardando Ermi ma y da lui credu'm 
' ^ fa CtpHéda , ed e(fa và femprs ^iparand» i coU 
pi j eòi quali lo inveftifa ^ambaldo . 

Cerchi da Tire mlf fir^eiQ ajuia i 

Cadrai # ^ • 
»w. Nò liipch'io YÌY*# . 
T4/i^. Io fon perduto ^ ^ 

» C E H. A ' I V.."! .» 

Ar.f ' AcoDtumacefpada (cedi. 

■1^ Guerriero ftbbaiTa^ealtttacUilio la 
l^rfw. Quello > Armida, è TaQcredi : .• 
. Il braccio pià viilniil^ . . • ' 

Del Franco Marte , . • " • 

7«ff. £ di >s'é«rio«5ftlin}e . ; > 

Lafciar pria della vita il br^pdo illuflre 
^M!n '£eqai»viu'lia$nerti«. Soldati.. . 
.JBrm. Signor,in quella mano, 

Ignótasi , neo («rò vile , il ferro 

Deporti piaccia Uà difperato ardire 
)) £ fiiror 9 non virtù , ne cjj^ gr994^. . » 
^ Uii'i natile mòrte, - : : 

„ Keilt tua vita affai , nella tua gloria 
-9, D'intereHeal mio cuor più ch^ &on peiafi » 

E ti ricerca il biondo . ! -> 

Una preghiera mia 3 Qón un commando » 
Ta», Sia viltà, fìa dover, ò (ìa (avi^aj 

Eccoti il ferro; il vanto ~ . . 

Di vincere Tancredi 

• A le 
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P R I M O. 1$ 
A le fbnee d'Armida io ben opntet^é 

- Mida un dolce 2penfier non mi^difendo. 

Vièto fon da lamia fede . *■ 
. Prìg ioiiiero ioX«jnd' Amore ; • 

Màmea forti havrà'l mio piede 

Le «Mie > ciie'i mio 

■ . . Vintò&c.'. . 1 

Am* E tù y Camp wn-, cili taitto >< r ' 1 v * 
Cai di Tancredi, or di chiiei'? Ì4^of($Q« 
p<nnvittàGloi!Ìiid« ' 
Queftepur fQii(>>ei'armi ^ ... J 

^r^. £' vero . • ' ^ A 1 . v '\ - u i . 

-<frw.Orcome? 

£rm. Donna real : Erminia io fon» cui fpinfè 

La Araniera Coreana \b li < / f i \. 
V NelMirziaLcimeato;.:. . . '. < -ic .i.i 
li Fratfeo Boenraodo" ui ; ■ .musi - 

Lo Scettro m'ulurpòi Tatkcredi'l COTe . 
Come io ardiffì 1 à qua! ragion , e come 
Del mioSigooriiòctiirQa uSdSt ìa tt4CCÌA 
' Da la cinta Sion Con l'armi tolte ' 
A l'A magone noftra j • ■ 
Come fpingefti un fido fervo ad eflb j 
E mi alTcdiffe in tanto : ' 
Nemico ìduol, che mi credea Clorinda 9 
Lungo f«iia'i racconto . ■ » 
Fuggitiva mi vide . ' 

Tré volte*! Sol »e tré d'Amof da della . 
Qui giungo al fine; ad inquieto fonno 

Chiudo iiaoguidi lumi i 
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ÌAÌ cremSte gli fcàiado al fuon de rarm^ 

Veggocolicrraiiipugoo'iaiiodiletto' 
A froote di Rarobaldo; io di fuoeftt 
Cafi ^aventto, è cidy che opr«l veddK • 

^érù^. Vieni frà qOefte braccia > 
Mi«doiotAaiica»ieraflèf«mil¥bltO* - 
In fpioàè dcì Piacer Reggia «meioCL 

. .fìffi» li {>it6eia'i graire 
Pefode U lorica e de rusbor^jB • 
Sguardi ) hifioghe) e veaat 
Soa raccni ooilre» il o«firacSpo é'i.voleo^ 
In cut fpkgaD^Isfegoei moli» Amori » 
Fan pia|^ i baci, eCóa oia^tUcori » 

Dolcemente vedrai i'ai^irTancrtdi» 
£ meadicak datcigHo tuo d ue ftille 
D'u a baliamo d'Amor sìLlelue piaghe \. 
Ei tVroerà* 

Sperare à ratowmia dunque è concelH) ? 
idrm. Si^j^inpegnan di cctàoti 

La mia- fé, la mia forsa > e^ueft'aiDplénb .. 
*r«u Se tù lo fa»» • * ^ ^ , 
.•'l'i .i Di dtté vèzz^où rai . 'J' 
• - Quanc» è wente 
^ l'i H L*ardore i che fi fente^ 
\'i£òy, che xù havral - > ' - - 
Qualche pietà diime^ ' 
. .*r l/oceitio mif à » 

JB.*i core D^avvampò^ * 
' ' Sitsmu quel vì£d»,, 
la coi é'i^ol divifa 
Viver noa sà^ ' > - 
• . Scr kiBiaÉrìta^ egrè *. 



R I M O. >«t 

5 C, E N A • "V. ' 



Armida y t ^fmk^df . 



T3 grand'olocaufto ( Armida 

; Ei Ch'oggi CoSte'i j»MMiii]offe>ò-UUa 
Tancred i è *1 più poffen te ^ ^ - • ì ; V v 
Terror de i'arnuÀfficV)ei pià d'ogtifaxiro 

; Col rgbufto fuo braccio i-wt-'i ' 

De la cinta Sion foiotea le tiMjnra , ^\ 
Oppre0b> e prigionier te'l vedi al pìedé^ 
Tantp pttoce'i mio t^ando , e la mia fede . 

Arm, Co'l novo ònor di queft^aUoro in fronte 
M'è più caco'l tuo voltOiO mio R am^Uo 

Or vanne al tuo Rinaldo , 
Di queft'opra'ia jneceè porta I tuoi bacì • 

Arm. Sollecita mOiVY^de v • m»flra,partiré 

/trm. Perche fieguo un confi^lioj^,4J^ ^ 

J^ml'. E quando < :a 

Parlala Gelofia , cori iU 

L*ìncoftante tuftf ocei 
Ano, Io mi credeaictefìflpdiaffe Amore. 
J2_/x«j^. Sì parla Amor, ejfeco. .1: . > h^ì 

Paria «B tradito Aiaa#teli v- c f v ' ' 

Puoi offricnri un ri vak in quel aru4isl€- 
Cbel«i*igidtfpada>: ^ ^^u^ssi, -sv 
Tinfe dentro ^eoe à teista qare / 
9, 11 dicui braccio fcoflc ? m ^ì » < 
M Tanc^vokeàl4aooa{iTempi»e l'are? 
c - ln(<iQliMV cb©'fòìlai»é^f> - - 

Xjaceròiibbufiinfegné, e fciolfei lacci 
^: Odd'Maiippirdiò ii pr^i«iiiiknMbappell(^ 
,4rm» Che fi può far ? lo fùilcsiaàAiSì he\ io 




^ l MS. 
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^amk. „ Ed un cuor di Regina 
M Al fidkiao p\Aeo d'un Tolid molle 

M Sagrifica'I piacer d'una veadecu^. 
ToJ ti «edrà Idwocie) . * ' . 

Il tuo Zio coronato 
. ' TriéofaiLdt Goffiredo E !«fHtt gTorìa 
. KQDtticbiededi più? laTàva » ìograu 

Vile^infèdele» e(m«■ 
. D'un tuo fieron^mi^o . 

Tivedràl'Afu? • 
i<^wa. E*vcro; • 

.tfÒDl^rva d*isn oefbko 
'.5c>tio vile» in fede! j larciva).mgrata» 
♦ ' Sai dir di più <* L'ingiurie mi fon care 
» . S'^fcoa-dal labro tuo . Mi yogMo amare», 
^«Mij. Ama, inàquaUà devi ^ ' i 

Chi fedele ti iìsf f e> e chi ci adora* ' • ' . 

QpeHofòn io^chélpfimo»■- 
* Nel Fusco de tuoUuQii^ctKurpcrdffi» 
^<liwvE*vero . . - r -.^. • 

'jJ^Ai».'EqueUok>ronoy 

Che<aìpeiJaipertè{«tl3t<UIegge> ' 
4 : .^bbao janai ie iafe&ae ' . 

^^eia guerriera Europa^-. 

^r^r^^At to d' £roìco AmcNT* 

J|tfi»^. Il ferro ftrinfi ■■ r 

Propugnator invitto v -1 4. 
De fa tua Fedele de h tua jran dezea » 

ufrtTi. Magnanimo^rublime^e^^lpeforo. 

J5«i»*.Ortaagloriageiofo, 

^ Folto duolo d'arma!» [ ■ . • 

TnrfB ft^quefté mura ì te fedefi , ' ' - i 
Che peadoa dal mi04?5ao;iin s(^a4o fona 
liptóiBmó-àimpìow^él tuo bel volto ; 

D Y^i.'tf che 4itm wa^^afcol- 
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Mliifurp^rà il iUACpr ? . 

^rwj. Nò, non è vero, ..■ , • 

J^«/>}^ . I molli fguardi Ì 

Arm, Vypi * w 



^ri». SoTpiri ? Ah mio Rambaldo! 

Sei concento? , , ■ (où'tra 

Senfi d'amor? 
ift-iw. ArcoltajT ' . 
Miodi(ettO)nìioben,n3Ìo SoI,m]oNun3e> 
Solo in te vivo ^ ^ per ce foioìo morót 

Te, te folo défio , te ^ploadoro, 
^atni. 1 dolci an7pÌ€0ì ? V 

^r/».Oh<}uc(li 
Licoofervo gelofaà fibi vogl'io* 
Sguardi, fofpiri , accenti 
Sono tutti pei:4% nià'l core èipio. (ce4d 
J^4iw.„ Dunque un ombra d'amor fari mer- 

Di cotanta mia ie4<s / _ ^ 
„ Ed un rivale indegno * • 
Goderà in otio vile 

De le mie peneje del ti)9 amorfi frutto 
Crudeli (Ti ma Armida» ^ . 

' Non dicevi cosi prima , che fbflì •* 
. peituoreoprigionier nei lacci ianilta» 
^rm. Sai , clic diceflfì allora I ' 

EciòcheaddiòiadiciL? ^ 
J(aml>. Eche? -, * 
M'alcolca -> 
Per capirvi molti amanti ■ 
Hò nel coQ^ piu^'una Aanza» 

Mà'l gelofo non vi ftà . 

SieoQ pii re (aliti t etanti;' / 




Per te ^QXM ^oa n ay vaoza^ 



La 
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La voi tu ? l'havrai, sì , ruà . . , . ' * 
Per capirvi &C. ' ■ 

S G E N A V U 



U 



« * 



^anAaUc . 



ALmadal tuo delitto 
Comincia la tua pena ; Amor ti refe 
/Sacrilega^ e ribelle^ Amor ti rende 
Mifcra, e tormentata . Occhi crudeli i 
> ' Ah che nei punto ile(Ìb à me voi Gete 
• Lticidiflimertelle^eriecomete* 
Couaco. belle 
Voi fiete flelle^ 
Che folgorate 
« Piene d'amor. 

Mi infide fiete . • , 
" \ Fofche Comète I 

Quefio mio cor. * , 
« G £ À VII, 

« 

Palazzo^d'Armidi^ drcondiito da ctn*- 

" MBenoRufcellOjCon Ponte dalla parte 
tffìeiiore di dove fi pafTa ad aJcunc-Ta- 
' ne di Moftri, e Fi£SM,ch&CQÌìoài(coa&. 
l'iD^reirò del Palazzo medefimo . . 



F 



Ri un tormento cbediletta, 
£ u n pj acer ^ clic Ja molciì a 
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. Fluttuante è pur queft'alma : 
Quel , chei'agita , ediletta , 
Porta:' un'aria di tempera 
Nei fereoo de la Calia»*. . 
Frà'un&ci 
Amo la bella Armida ) « «sWuo fono 
Drreciproco Amor mi aruggo al fuoco ; 
Ma un rimprovero eeemo' ' 
^ làcera virtù mi rode'l cor^r^ 

Siedo àl'ombra d'iai mirto, 
> Ma fopra un fafcio incolto» 

p'aridepalme^ed^abfaattutiaJlùfii, ' 
Su miei proftm amori / 

Freme la gloria , c'addita - 

magnanimo fdegnoebra baccante ■ 
. A Rinaldoguerrier Rinaldo Amantev 
Am. Do ve lunge dà me,do?c, ò mio Sole , 
Porti 1 rat del tuo volto , ' 

■ Perchearrfanod'Amorifam.ei'erbc? 
Nonfo,, che l'eite, e i faffi 

Mi pon rcn,dcr?«lòf«^- •• • \ 

&>IgonirB.etìlo:veggo un lampo • 

Di quella dolce t^a pupiilaarcfer^.. 
/C'«k Lunge da Uftia sfera- 
Agitata la fiamma erràiaquiet*;' ' 
Io lontatfdal tuo volto, • c 

/ ^'^elcielddmiobclfttoctK 

r i f » P'** f aot^tìgl'arda, 

Che del tuocore una metà coiifumi : 

nTìÌ^ ^ f età «lioifcli'eiiafcfa: 
^le laideiitte mio petto . • 

ÉJiw^- 1 ^ f «"gionga- aitiore: , 

A4ft«qftiu. due con èi' fowwi^in coi« i 
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1(1». Mà quefto cor in quale 

Di noi vivrà? 
^rw. Vu^ cuft«4irIo in ^«©flò... . 

Seno gelofo ^ « . 

Hj».SU che il vivo latte . 

Di quel Ceno adorato ^ * 

Baderà io alimento ài noflrì atnorù 
^rm^ Sì) quando noi consumi 

Il cocente splendor de* ^oi bei lumi . 
Jiin. Mà > come fenza cor 6« 5 ch'io refpiri ?" 
Arni. Far, che meglio viva io non faprei 

Che recandoti al labro i più foavi 

Refpiri dei ra io coy ne' liaci n^ieì 
K'^, O* dolclflìma vita !, 
^r/7i.-$ovra I-ingnAo pino andiamo, ^ cal:o 

A'raccor frà queft'qnde 

Dì cento cori am.anU ' , 

1 geloTi fofpiri. (quft 
H}». Si) che altre volte ancora ad Amor pUc« 

Le belle fiamme Tue recar Tacque , 

Entrano wl^alifcbtrmfi ^ 

A z» Quefto zeiiro'^che fpira 

E' un fofpit di gelofia. 
Egli fmania) e l'aria sferza» ' 
Mà fen ride 3 e feco fcherz^ 
Il piacer de l'alma mia, 
Òueflo zefiro , «Cn . , 



A calli avviluppati • ^ - --.yto. 

Q«eno foglio Maeftro al fin mi hàtrat- 
Ruegh, che frà le Stellewi^- 
jrarjche fpmgala. fronte, e'I turpe albergo, 



Ove 
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Ove nel grembo alla fua Jole A (Tira , 
Snerv» il genio guerrier l' baio Alcide . 
Quefte fon le omicide 
Acque del ri^a, eqtneÉÌQpacbi i cbro% 
In cui vegliati cuilodi,€ fi^ercyC mofiri , 
Ogn' altro Moftroavvaii74, 
Amore in criideltà: 
Ei placido in. fombianza 
Vn molle core alletta » • 

Poi Iria- làet^a 

. . . *<liiarciando ng^'jwà, il . 

Ogn*«ltrt> 4tc. . 
qui torbida in «adilXbb . 
Ignoto Gavalier «dge k ^iaìote * 
Celato, o&jryoc^ 



-e. A C JE H^Jk X .. 

Taamài^ VhaUo tiaftofia y poi Armida , 
i^nafd* , eh fctndoao dal 

Tane. T Nerme,4?rigionier,mà tempre amSte 
. A «eco , ò Stelle , Tancredi. 

Or qual di voi m'addiu 

Il volto di colei i da cui derifa 

La voftra liice<? * • * -, • * • 

l Marziali arnefi , . 

Che^da wadiibiiior 4^ le menbn 

Mi diccan pure , ecco J*MiaiClorinda/ 

Se aiia bella piotofÌL >• • » . 

Tanto fpiacer potean le mie ferite, 
Percbe non torna àmedÌBatac«iUe, > 
VM m'i^iró nel cor le fue pupille ? ' 

Mia delizia; 
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Mio bacio i . • ' ì 
^fm.MioreTpiro.-l • 
lisa, SLÌQàìdQ ^ ciel; che-v^gio) 

Aifarcioaco . ' 

Ecco l'eroe , cui kàs»' 

D'erpufinare Sion UgloriaUFACo? à pmtf^- 
J^A^ to(l»«ii»Ilonc«i}i • • 

DalxeteAe i'{4ea<iofdeltuo-Ìiel vtfo? (fìfoi 
4rm. Si , ma in-brev'òfa in quefto grembo aG- 
A fu ce hiar r^mierai di qaoAi fguard i 
Nev'efca al dolce fece , onde tUtt'ardìr 
^/t. Bei Ì>ìlbg»dijciéi«> baidettq(U.wg» . 
Ardo per que' begH occhi , 
Nè.fia> che accenda, òfcocchi». 
O' ibco aaiore,ò i!ral più iliiìnghieroi. 

S C E H A Xli 

^r»». i^-i^/^^Pfgjj . jnji^efta amena (te- 
Jt Felice fpl&ggraogir^a(^#Sa{no^ 
- Pariaa4'erbed'«ntor)d'ani<Mrei fiorir 

Ogn i colle , ogni ri va a^ior rìfc«Bd&. . ^ > 
La fola leggeé qutfi»^ . 
PpB cai le f«e dolcezze- * ' ' . 

gtfeftoCielo feiii»altnifeaijpaTttrV 

*«War Oicte' di D<Wta« Parmi . e l'ir*. 



>»(a» ranni, ellire 
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De Tingiudo Buglioti) contro le iafcgue • 
Siegiioo Teroica voto / 
Piaceri > e gioje , e lovra un dolce vifa 
Le Gratie vezzi, e l'aiiegrezza , e isiib. 
T^/f D'un* empio giuramento 

Deteftabtl mercede • Un core tUuftrey i 
Se d'un pudico Amor arde alla face^ 
Non fi abbaglia Ct^cantoy _ . , - V 
Cile perda illuminufo 

Afpetto dela PevH(?feck 4a QiMTtt 
Se furtiva vittoria' 
Ti dà>Mgidn SA la mia cefta^ insana 
Su'l mio cor la pretendi , e fovra l ÌquÙ 
Di virtà Tempre libeira^ % e fovi^iu r * 
Cui mai non fcuote una lu/ìaga iìifana f 

«4fi9i. Tale el' Armida àir<iaceu 

Parla Tancredi * 
Tii/f . ArTronce a««erdi qnamt»' 

Hà l'Acid di feroce V cdifupecbo^ > 
prìgioniertà (et . 
Tii//.Da le menìbra 00 p^te^LtfiaÌ0^vasglO| 

Ne iuipM'jilfiM^ei giunge « 
jfm/. Sai tu , che la tua yita> 1 

E'io miabaiiafi^^ . • . t 
Ttf/f. So ,che non hà la morte 

Ub 'arìai cfte*({»»«iit àil cc>p dcl^force. . 
Arm Qij|aadiimor la preceda ^ 

Folco 9 e atrocecorteggio(ie'Corii»nti? 
Tan.TixttQ il furor de riSxdMxn^ 

Un'eroica forteas».^ . ^ 
^rm.A ba(lanza,ofuperbOf 

Tu diceftit iofoffriii 

t'è già nota la lègge 

Eccoti ia ^neAs AMoe vicia^^emorte^^^ 

Mà 
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JMa vita tutta i^lockia Wata » 

Morte tutta crudeie,«tormentora . 

Matura co*i tuocerei tuoi conferì | 
Ao èU inooiétoior;tù rifol?] , e fctgli* 
Tm. La morte. 
.^Im. £ morte avrai . 

Tan. VeOiSa qjuanto ingegoofa 

Sfierpu^OBaikoiiidcliài S'ùi^iegbk 
« Nel mio vario cortoeato; 
^ Comparuadogaimeiiib^ 
yy 1 1 ftto dolerle ad.occaparxni '1 OMse 

ConfciifiMlQ^venga, el^topaffii.. 

Già intrepido la ^èà^i. 

9ifem de ia mia magqig &M ti rtu tl 

MemorabiUavrò^le mie cadute • . 
jirm. Sà via,.voi.deLmio F4egDQ> • 

Infernali mioiilcitccco unagrandé 

Vittima cmi&crMaà i ooftfi Nomi • . 

Ne le roembra,,Qel faist^iviio oei'CWt. 
Del foixfbo Tancredi 
In cui fiera virtù timor non fence » 
Ufcite à faziac i'ingovée^te^ 

f!urie» Mofiri laccate^, 
Divm'aic « 

. . ' Le rie memi^ra ^ « l>?m|plo cel" £, 
Cò levìTcere fupeibe 

. 4,'ifa VI A li » t^ wi » h n t^ 

Fuiirm». 



^ ci* , - - . 1 . 

4» 0# *^ 
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S. t E N A XII. 



« 4 



Efcono varie Fiere dftUe kro Tane. 



Tm, "XT Omitò tutti in quell'orribil chìo- 
«V ifnoiiuofta iaJLil>ia»ccceUi Nu« 
jj.OvefpinfeCócrto (mi? 

^, Lafagtepiàcrudcl d« kfuepeftj^ 

^ Per le attonite vene ' 

^ Freddo mi gira il^SfiMie^ch'eircenda 

Ajdircfa delcor . Teme Tancredi f 
„ Come mi entrò nel pme - 

Qued''à me iGn ad ora ignoto affetto f - 

„ Daquefto fiàncoilbrandoj òqual darci ^ 
AXf rand 'occhio xMCìelo 

„ GloriorofpetcacoIoyeruUime. 
Mà quando difarmtta 
E mai virtù ? Non fpargeri Tancredi ■ 

^ Primo sàqueft!iafauiia^TÌva il fanguc. 
M . Di fuperbo Leon fenz'armi ancora 
,^ Li/jmacofquacciòbie fauci ingorde* 
Queft'ultima Vittoria 

jLa mia cad uta onori» eal iici» vafio 

Del torbido Acfcerottt^^^ 

De y aidid^pgglaMie feweiècol Mo • 
Eiera crude) .. . , • 

..... . ^«5^ ^«//r »« m(ffir9 i^fet ^ 



" A 
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A trionfar di Stige. 

Dentro dErluoftratfnondo kk ii^iovcoafiaS 

La virtù noftra. Quéfti . . 

Trafl^étt Maga Aimìéa 

Da i lidi d> Cocitoorri4i Mofiri 

Porceat<M(k«dociè 

De l'empia Reggia» e de profani Amorì 
K foggiogardiofla vIrtàricNede 
Da n0Ìi>on,cono{ciuta) efovtFiiinaixi 
i«'aor«a verga, cb'toAeìf^, 
Dono d-iliutrre maD» li ponga in fuga» 
Ite fot terra ^dei da<ié»f .Ahife 

SquaUide furiere «bbaiwkMMrc iigwjlioifc. 

Non contelo à noi-rejfti . : * . 

Albergo de la Ma^ . loyd cofimiaodou. 

. fottetrai ^ - ' , 
Tun. Fnlmifitis^ dal fi&blai 

Del frafcino po fl e at» - 
Fiig^ie l'tnferii»v. , . . 

Ti»/». Mà come Ubaldo - .. 

C^<>/. De l'errante Rtoaldo 
■Gelofo il Cielo à feiogliere m'invia?» 

llacci ìngtiirioiì 
■ Onde fervo d'Amore ATftrfrfa ì\ tega y. ^ 

, fiAS«M»> deAioà à Va Ita impieCa . 
^/ Entriam là, vèlanguifce . ! 5 

KatToEsi anìp{ei!i4>lQavaiier« Amante j 
t SmoràiS neHnó gran caorei n9olliardori>. 
B da l'ombra df^'Mkd^ 
Del'iovittornocrin purghi^-gràUori., 
F rilfi braccia tiiibÌD«o • . 

- • ■ ' E te- 
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£ftecol Talta ifnprefa }ogiaini«accia|;o « 
' Dei cieco Dio V;. 
Son prigionier anch'io i 
' £'t core mi piagò 

Pupilla vaga . ./ ' ^ ^ 
Mi'l f enio nfio . 
; Al feofo iniquo -5 e rio 
SoggMure ooa può 
Catena , ò piaga. 

Dei ckc« &c 



». 

a « 



• • * * ♦ 
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ATTO 

SECONDO 

SCENA PRIMA, 

m 

Giardino.. 

W \ catene di rofe, (Tancrecf? 
" ^lJ' eu».v«ggoi;boguij:e il ^mio 

Tale amante me '1 rendi ? 

Cf udel rendilo in vita y e £k ch'ei retti 

A* miei rofpiri efpoflo , 

Emi fprezzià Tuo grado, e rai decèdi. 
Jlr. «Cosi vilmente abbafsì 
9» L'altorigia «del £Éfl^«d«U«o voltai 
» Il luminorot>iiorti cai si poco * 

Una morteti fpiace $ 

Che vendica il tuo amor Ha quél fuperbo 

Sprezzato» e vilipefo ? 
99. Cwe fi^potea fperar da un cor protervo ? 
« f^^oél protervo cor pica di.dirpetto, 
99 Daltereeaijcdifafto 
^ /9ll«ai Gaggia ^ giujfta ai Mn&n ia patto, i 

' • , • -Erm. ' 
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SECONDO. u 
Enrn nNon partita qucfte cólpe , ^ ^ 

M Chedallafua»irtù,nelorondei. • 

n Meno amabile a me la fuaficrcEza: 
.Màfepurtipiacea 

\'X^^jiC'it*l»eae,che tù chiamioffefe . 
Con Io ftf azio cj-udcl di si bel fancue . 
Perchealmeo noi fpargefti 

5* r * t^if ^ l'fa«««r del rogo 

Non ferbaftrl cadavere onorato? 



pkngì 



Amo >mà^ualde',aroar donnafubliroe 
Cui pofe I Cielo alta ksikm in vo io 
♦»'Amo lamia-vittoria, «'^"«o. 

** J*f»^>f*^<>!^wotaiii «aio piacer minafce 
M Da le lagnine altrui, ooadalemie, 

Regno, njàd»Tir«ma 

7^"°** ' pene . 
» a»«ncor mi fugge , IO getto 

» Eleuofolo trionfo e*»**»!. 

Ali le languir vedefll 
A^'TJSn^'YM Rinaldo/ 

CU eternoei mi giurò aelcor&dtk. 
jarei con euo ancora , * 

£r«rS?***'T'*''^* '° ^«'^ » tanto crudele . 
^ A^afci?^?'^' '«fciami^ani;/* 
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^6 ATTO 

Se denteo del mio feno ' 
Golpato ii mio dolor iq pofib ftSgjBre. 
Jo pon sò &c.. 



.fi C E N A IL 
. Armida , Mr ^tutldo^ 



I à per le vie borite j( fervuti 
\jr Reca '1 bel pìè Rinaldo; innjof- 
Viii^flipi^rdelftto labro i prinai .detti. 

sì ritira in Jijparte . 

Hjn^ Dove fei'inia^beila Armida f 

Mio bel kde Idolo jnio/ 
j4fn9. VÀiàQtùìo } 

lolofapea, ch^aliuon de^miei fofpin^ 

RiTpooderiionpotèache'l |;iiojbe| labro 
Arm^ SeM;mio l^ohàbekade, ^ ' > 

Da Vorme ée^tnwhktt egW fa pren^e^- 
Da J'ardor^ che s'accende 

In medagl occhi tuoi èan la lerfoisa^ 
^ Per poi formarle imprcflìonsi belia.« - : 
<^fl»». De lamorola Scella 

Ne le pupille cut- folgora 1 lume ^ ; 

E quindi crcLbe 4 bell'inceDdio noftra^ \ 
^jn. AdorahilejocendKìviffCui fi perde 

Fra molli languideawe 1 £or Talma 
Arm.Sì SguifcMiP^iO)£hl0&'(^O4^aÌ£fl 

JLanguidoal par del tUO« 
Hift Sù cui riprenda , • , :^ > 

Nova lena 'i mio Amor^ 
Arm. Qui Cedi acaro , . ' 

Per tem^ar meco- al S&efird^ dbc fpira % 
Del 4oiae ccu: 1 ii]apauera£a(2)tB^ 
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i(iti, N^rcberzinod'iotjsroo 
- Tutti gramori. 

Sieéhno i» un Oaiitutt* à^tthe • 
Af, Amiamo, ò caro» e 'I noftro amor mirurì 

U viver wAtQfi ne accdpagni al rogo 
l(i>. Amiamo, ò cara,e '1 nofiro amor cCfumi 

éoB incendio immortal l'anime , e i cori • 
Arm* Da le candide bende 

Sciogli » ò &do il mio crine à i'avmeftiv a • 
i(f».Le fciolgo^e fcherzcraDnojò mio ceforoi 

Su'! naiifeigiodeiralmei ilnttidVr». ^ 

mnaUéUvaìlTurbaètf Aiuftaéià AfmÌ0 ^ 

hfpalh. • 

Sciolt* è già k voftra me 

Ite) Amanciy in libertà; 

Màf fe liberi voi liete» 
Il mio core 
Piea d' amore 
l^el Tuo carcere feti ftà < 
^ Sci^^lm è già'4EA^ 
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S g E N A II U 

UhttJt'XT Edi come vapeggi al malie Banco 

Quedo al par del nùo ^pr purofrìilalio; 

Seco WfÀ cooi^iiap sà qutfta fronte 

Il brio rguardi» e l;4rmonia de vezzi . 
Ij^'xr. £ genuEeflb io tsinto à c«4rtvoUo 

ddoio adorerò del cuoiai ¥oico . 
Arm. Dimmi rtìpififéiqùf^ 

^ 9 , ma le vuoi , . , 
Veder qual ella fu 
I, Queiralterabeilezza 
,1 Di cui, mio Beo > tù cosi ad(\rnaTei» 
„ specchiat t io me ; che fon rithieco ver« 
„ Cu^le bellezze, CjMogl'jiieeadj miei. 
Am^ „ E tù ydvuoì veder ^aaeópofleote 

„ Sia 'ì feaee d^'ti^ij^i} ^ ^ ^ / 

9) E quante accendir'in mècWtrewwlw 
„ Sieao gli Specchi tuoi le mie pupille . 
Parlano del mio foeo, òflùodilettó 
. Il fìor nel campo , e l'utignuol sù'i ramo 
Mà dicon gl'occhii^mìei c6 più d'affetto 
Che à raggi del cuo volto ardendo io c'f ■ 
Padàa» &c* (mo. 
. S C E- 

I 
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I(4m, A Bbrugglo, afuaj^my» anch'io. 

-ZV Difdegoo,. e difiiroj: 
Tm». Rambaldo é queAì I . . . \ 
C/^tf/. 11 rubelloGuafcon; 1 1--;^ 

^-1». Che à piè d' Armida ' h^''' 
£ U Tua gIorÌ9>e la Cf^:,]^ calpeda / i 
I(fim. Languir ili grébo ad tiQ imbelJ^eaiDMlte 
Tè vede H Spl^^e n^(cft,^l^;$^fhie mpK^, 
Me languir rotto 'Ipefo - -« - 
. "Dpi grave usbef^o^e medicar dà (ui vezzo 
Quak^ie Tperànza à le dolcezze oAreme ^ 
Ambi ne^uarda Amor » il vede, efreme • 
Arw» Quando in gel ofo cor l'ira èfoverchi^ 
PjÀ deli orgej^lio una iufioga hà i^SifA 

Piirò,chegelo6a 
^on giunge à penetrar fin dentro ^1 core* 
%iutrdi , accenti $ (brpiri ^Itrpi compVto> 
fTqiulche amplelìb aocon 
Sperar fi può ; mà di ^ non ce'l diiC io v 
Adorato Ram^baldo ì\ì cote è mio , \ 
J^«r. Mia dolciflìma Armida, - 

Òode^^^nordef ffl^ rivatuifinghi , 

fiamipa <|el,w^^ 
Tu mi vuoi far morir, 
Arm. Eh mi f^^dec». 
^*.jiHai^VVf fguardijed accétl,hai piA fo(piri 
>9 P er C9^aoidiol.<ii9i? X)iUoin£edeie« 
» E fe ne a veflì ap cera >i te che nuoce? 
. ^ E « E pur 



d by Google 




49 * A' T T 

„ E pur perenne il fonte v , 
„ Di que(le9 che tù chiami altrui dolcezze? 
» E poi gl anipleffì . Balta; , 
„ Andreftijfefapeflìàcuilifcrbo, 
„ Di tua felicità troppo fuperbo , 
^am. Lufinghiera Sirena • - A - 
Nudrir tù vuoi d'un'infèdél fpeninza ^ a 
Le piaghe del mio core , e le mie faci» * \ 
J^tn. Mirodegelofia.- -v:,-'^..^ 4 
itfrm. Soffrila , e taci ; ' ♦ ' V' ; 
Itam. Mà fenti \ ogni catena 'f/ 



Spezzar fi può. ' '•' :\^-- .-■ 

Armi Spezzarla^ Elofarefti' , \' >■ 

Ingrato, dislcal, e fenza fede y '^'J' 

Ad Armida puoi dirlo, e Armida il crede? 
^n. Lacerar il mio cor così ti piace?, " "J | 

Mi tradifci cosi? " , ^, 

Arm. LafciamiinpaceV'*-*^^'^ ' ' '-J % 
I^am. Io disleal, io fcnza fede, e ingrato, 
' Enel tuo feno il tuo Rinaldo intanto 

Del mio fchernitoaiBor teco trionfa; ' ' : 

Soffrir nò '1 poiTo ; Intrepido m'efpongo " '^ 

A quanto difuneilo -i- ♦ . 

Puoi decretar di me; cangiami in fiera 
• Con TelTalo furor, ò mi condanna - r 

Ad un'orrida morte, empia tiranna .j' 
Arm.CWìo ti c5danni,e che tù rouoja,ò caro? 
^ Crudel tale mi credi. 

Patienza ! Ah troppo milero aiinoi mio ! 

Quello merito hai dunque ■ r . # 

Con chi è l'oggetto fol de le tue fiamme ? 

Empiojtù vuoi vedermi ' ^ji ^ 
Sù gl'occhi *1 pianto , ed io *' • "'^ ' 
Quefto piacer non ti contendo ; credi, i 

Almeno à quefte lagrime , ch'io verloV H 
Hai ben di faffo il core, 

' Se 
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Se co 'I miopianto il tuo rigor non franto, 

Sleal coùótoaiDÓr / . 
4Ìfm. Guarda s'io piango . . 

fii^ni» insidi, ^ - * 
ltf«W; TàipiaDgi, Armida? ai togli 

oltraggio di quel piSto à QHo'begl'pcclifa 
Cb logiimiieofo in petto ^ 

paunpiùgiunodoIoriUpriWert. - 
Senti mio Beo. • , 

i^w». Crudeljlafdami piangere. *■ '* 
Hfm. Nò;giàip8iitoilmiofdegno • 

Tuttopaceè'I mio amor. ' / 
Arm, Per queftadisical, per quefla infida ? 
K^m. Perdona . • - 

Arm. Ingrato, eh non coWci Armida , 

Vjeni„tc nprie6o>òcwa, , . . 
* Quj dove un lieve fiato . 
Di Zeffiro amorofo i^£fpa il rio 

Co I fole teftimon dell'amor mio» 
-^''iJ- y«rò,màpriap0iwctti, . . 
10 lufinghi coftui ; maturgin eOo- ' 
2? egregipcampioB alMarte Aflìro . 
Mio Rmaldo , mio Ben , parto .mà 

Icncriflimo ampleflfo. 

Anekhi , mcpre<ìs»»T^^'" 

^ im!^*^*^* rivai ti v^go flringew? • 
Inipoewnapurfci; Jafciami ùngere. 
Parto, mio Ben, da te, ' 
i . Ma Jacci e Orali , é faci ' . - 
J4i porto dentro al fcn 
ou piaci 
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^^^.Vr'^ lJPiefto avrai tu da me 

"Vezzi , forrifi > e baci . i ^tnaUù 
Jlam. Deh vieni caro Ben ^ -\ * ^' 
-^rw. Afpetta , e taci • ^ à l^mbaìdo 
, * PaVto^ mio Ben, date, ^• 
Ma lacci > eftrali, e faci • ; . , 
Mi porco déntro al fen . ^ ^inàtih 

Così mi piaci 
pigliando I(amhiildfi per wano ; 

^//i. ' Torna mio Sol feren " 
Arm. Afpetta, e taci • 

àìiitìaldo^ e parti con Pamhaldo . • 

. , , SL C E N A V. ^ 

^• • • 



J(ìnaldo , Ubaldo y 



J^/». Q E d*un fedele amor il più ficurd' 
O Pegoo qon havefs*io, mi roderebbe 
Ungelofofofpetto; . ' 
„■ Nfil da* rai di quel volto , ia cui ripofè 
„ Amor quanto di luce avuamp»iivC4elo 
„ Di fredda gerofia dtfciolto è *| gelo. 
VedeUìhaìdoy gTanrredì^ che s^avuanyiHé 

armatici! h Scudo\che li vie/te da UbaU 
— dcpr^entato dinanzi à gì' occhi , • 

Màqtial ftiJgor de Marziali arnefi 
E gl'occhi , € 'I core iVi€<Ai*Q mi fere ? 
.Neilucido diamante ; : . , 'J 

De l'ampio feudo e qua! mi veggo,è quale? 
ubal.Vì PAfia ttìtt»i e và T^Europa iti guérrà, 
E la Franca Bellóna - ^ 
L'ampia Curia dèi Sol dr Sangue inonda i 
Hi Del pio Giordano in Sponda • 
3) Crefcon le noftce palme , e la vittoria 
sj Spinge dentro à"Sion la noftra gloria . 

* ^ Solo 
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Soia Rinaldo, fole 
•Torpefrà Tali de* lafci vi amori? 
Te fol dell'Uni verfo il moto du1U< * « 
Muove egregio Campion d'una faiKiulU? 
Tan. A neh' io» ^ Rinalcto<5 aflctì% 1 
Di fovrana beltà porto nel core 
L'eccelfa imago knmoftaimeocs ioipreffa^ 
E feguendone Torme" * i 
Ne lacci urtai de infedele Armida, 

Nella maglon infida 

Vivo p^rò, quai deve UeiA forte^ eM pieiia 

Sprigionerò pien di virtù , e di fede^ 

Ubai. Su su , R^oàldo , fpeesa 
La catena sleal del rio fervaggio • 

TaH. ¥ient)€atalgiierHet^* 
Tè'l nodro campo /te Goffredo invita^ 
Te pronta ali ido attende - t 
La fatai nave,à cui la Gloria è guida, ' 
Tela Fortuna,ela Vittoria afperttf 5^ 
Si vieni, e Tempia Setta^ . ^ v 

3^ Che già crollaci, è t6rri^e0iii«a6a<tt;'* w 

3, Sotto Tinevitabile tua Spada, ' 
I(in. Rinaldo io fon? lo fon coiaf>clMf in cStp« 
Un di crollò la Barbara fortuna^ " 
Della cui fpada il lampo ' 

Emolò la Tua luce al Sokin cuna 

Tale in A fia trionfd ? 

Di proftim? <;Qh^j rpaf(gj[f f hmnr j 
' Efrà Tafcive ipòglie ^ 

L'abbattuta Sion così m'accoglie ì 

Nò : già m i fpeattè \n petto 

Lo ftra! d'amor ; Itene à terra , ò vili 

Divife di fervaggtò> . 

Vani fregi del fenfo, empie, profane - 
; Spoglie della lafcivia , abiette^ indegne 

Pompe di fervitù mifere infegne . 

li 4 Ami^ 
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Amici hò Tinto ; Ecco Rinaldo ^ ed Ecco 
licore ) e'I piede al gran viaggio accinto; 
Su via voliamo al campo; Amici hò vinto. 
• ^ .;ì. JBtìtroà vortici di Sangue , 

j L*error mio ù perderà ; ^ r; C\ T 
' E de miei profani amori ."'/là 
. 3 Sotto all'ombra de*gr allori , - 
La memoria perirà . -^ò : 

Entro &c.^r.; 
S C E N À VI. 

• 1 * ' * • • 

Ubaldo y Tanmii 

* ' t?- * ^ ( *• ' ' * * 

**4/.*Tp AncredijU Prcnceiofieguo, r 

X Tù vanne là)clove s'inalza opaco 

IÌ;ricio Bofco: ferra alto CipreiTo < 

' . Del noflro Eroe TArmi fatali . Armida 
Con- iBAgico poter le eh tudeio e(!o i 

» Vuoici! del, che fi tolga 

„ Quedo illuftre trofeo 
„ A l'empia donna > & al fuperbo Inferno : 
r Tùia rea pianta abbatti; ■ '\ 

Eccoti il ferro ;To con le fpoglie , e rarml 
De Tegregio Campion, t'attendo al lido 
£i farà meco. ; In tua virtù confido • 
' Gettalo fìrale, Amor» 

Hai , già perdute-WA-^r ^ . 
. Smorza ta face ; . 
Una maga beltà 
Piùno'l ritroverà» 
'.' Strilo in pace i. 

Getta &C< 

^ ♦ - 
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• - * 

* * 

AH «itt^aifiwflAlai^ii» , 
Mi preHi Ainor,(in ch'io ricrovrlvoUa 
De'la Clorinda, ci rkfeimfo , 
Prima del mio partir, io dica : Addio • 
0oh mi addìu , 6 beU# Pet » 
He*la felva il tuo fembiàptc; 
Ci otia ancora ett^r folea ' 
AoDiarofa in (ti le piante. 
Dehmi&c. 



« <p> « 



fioice , ne di tm Alberi t;tentkAr*^. - 
Jilida;/crr^ici*ar(iii drillo* i 



* 



Solitudini amiche . / 
: Del mio dolor , I voi rivolgo i.p^ » 
\ Da le piante, ^daiiàffi^:.> > 
^ % Non Icnt iri rimproveri Ì mio pianto i 
O di Tancredi eftinto 

^^^^^^ ] ^ 

Se l'altrui criidcltàre» «^Mlftlta 
llbearnel tuo volto 

Qgefte mifere. inicro«ilep»yfUe, . " 
lowilleguifeemiilc . 
11 tuo nome^ adorato, / . 
, J?iaogQndo , inciderò su gue/lèj^IantC % 
E'I DfjCcicrò foveote • i 

' WtÌ6h ^ ) màdefQlauaoante . 

B I Si 
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Sì bcl^ nome vi confegno 

. E la Storia in voi difegno " \ 
De' miei 9tttfA.\ é i»f«uiit amori . 
Sì bel &c. ' 

fr;». X!L O Dio> che veggo! 

TancredK • • ^ p», • 

r«w. Ecco il ciprefib 
' An eeé <k!Ì bofco ^ iif cui booi^it i aaldo 

Chtufe l'armi la IVIa^a. 
Bwn. Epure^Hfve!^ ' ' ^P- 

Tane. AÀa- qèali noté ? 't\ mi^ • • "i 

NomeV èincKd'^' 1 

'Ecm. Cd il tuo volto > ò C'aro 

Br*ncl mio cor4#i^»fijSno . #Pi 

"T<tw. Mà obi fcol pillo? ah forfè ' ' * 
Nonfkiltigaifn» ò pènfier?- forfè OkrSaia 
Spazia col pìè romico^^ta fràqiiod'bai^re/ 

Fi«»Glocinda, òDio^ che afcoko ^ «A» 

T<i»«. &+a bella pietOÉtr . • ^ / 

T(0a^£4à *aiK 4ufinghe • ' < " 
Scuoton U mìa vtftA # dettaci^ \ 
L'iroprefa ^acui fei fcelco, adempire cada 
' Sà la pianta infe«M- r fir<>tc« fpadi « - 

-E'*'». Signor altro più degno • * ; 

S^oattMète^Un^ttedo^feA tUthtico. 
Tane. Che veggo / Ermmia iw^quefti . " 

.^y j^L^ Ly Google 



S E C b )<3 D O 4? 
Uo dolor, che piagnéa sa la tua morte; 
Ta»c Io VIVO i mà qual forte • ' 

Qui ti guìdò^ ' •• ' • '■ 

Bw Guidommì amore; io fono - 
Che del tuo amor accefa 

Vclgea notturDa alle tue tende il piede. 
Colei la>di cui fede * 

Da Rambaido difefe • • 

• NeJt cifl»eiii« crudele il tuo Lei fea^.- 

Tane. Mà 1 armi ? ^ ^ '^^ 

^'"^•Sicrudeleiehnlèfteflre,' 7 >\ 
Che de la tua Clorinda ' * 
Coprir folcano ir6anco; ibleraptii,^ 
Per celar upa fuga, " > /T ;» 

mìo amorofo af&noÀ ^ 
• Trovar m te riiloro. ■ " ^ 

Er»». Mi poiché i'é perduto- » 
Seato ne l^antór fuo , folo ti chieggo 
Che tu mi doni in fbrte,' 

Tì,S"''mH' fcendere amorte . 

T««^„N6, VIVI Erminia, e «vi . 
..„Cara a Tancredi ; a ta n ta fede ingrato 
>,Efìer non sò, nè il debbo. • / 
» Se Umor di Clorinda 



1 amor di Clorinda • 
'^•'^i me non oéciipaOe * 



»rnteofihilegià non mi <fedrefti . 

Meno torbidi iatraggatgioroiìttiei , 

Se ia miagratitudine ti bafta , ■ " 
Vaaa^ji em'<iCC«adial victatl4o>i quind** 
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De U Maga crudel da i (ozzì al(ter|U ^ 
Meco trarrai le piante? ' . ' v 
- Servo fedel m'havrai , fé non amante ' -^^ 
Srm, Tua f er v« io foao t e mio Sigooc £hì 
Teco verrò nodrendo 

Ne'reseiù occhi tttoi^'iafeodf miei. - 
' S O £ -l'I A Si» 

'^^'fi/l tradite f per anze io vi abbandoao 

E fui tronco eiecrando 

Già (cendc irato il fuljnine ilei brando . ' 

Ctf A* fnuittite fopra ilcìprejfo , e te fio s^iUmné» 
tUf U h^et t4U^ÌMÌ0fi gP arbori in altri derati ^ ' 
t^t^preffotfctunfantafma , cherap»-^ 



Fapt^ . . , Spietato ^ ò Dio » percfap , ^ 

' Cotanta crudeità ? '. 
Ta», ^elle che veggo ? . , 

Wmt, .& piur« U mia fé 

Degna di tua pietà . 
Ta», De !abellaClorin4a à pur il volto 
Vatit, Spietato^ &c. ' 
Ttnw Tale mi apparve all'ora> > 
, C he'l «io ferro crudel da l'aureo elmetto 
Spri gionò quel cr'uthkmé^-w^-* ^ » 
Gelo,fado,arroflìrco,e mi confondo» irà^ 
«Fi^KT^. Giunge, ingrato* il tuo fdegno 
Sin nei fepolcri a metter l'ombrejii luga^ 
Mal ilcura è Clorinda ' • 

, Dal tao iofaovfuror fin negli Eli /l ? 
. QueOi inhumano è il prezzo , 

De l>»Mi«iWdeJ!^im^ortal Olla fede? 
«e» ^ La 
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tafittài infaufta , e fold^amofi^ impara 
'a truccar l'armi . Vedi , 
come al dolce feren de* tuoi begl'occhi' 
V SccQde, lieca la Selva 1 rami d'oro ; ^ 

Piacciaci » ò mio teforo , 

J4^o languir d'amor » hap Vomkre ancora 
^ Placidi rdegoì > ed amorofe paci , 
\ Sguardi » vezai 9 forrifi > amplelTi , e ba|ì» 
^Mf. De la guerriera Amazone si molli 

Getu dal labro i feofi H.^gM»ioauAQro/ 

L'indole eccelfa accufa 

Di menzogoa io fpettro)9 e «e rifiegUa . 

Da rinfanoilupor, che mi circonda . 

L'arbora cada > e à quefto ' ^ * 

Reo fantarma d'amor virtù rifponda . 

hr accia la ^nta mtdema . 
Tane, Per quedofen, per qoefio cor crudele» 
Paffì quel ferro; à 1* arbore perdona . 
Ancorcbe refa ignudo fpj rto eiàngae 
Di Clorinda berrai, barbaro il (angue . , 
§^inma^ * fulmina ti CUh y mentrt Tonerà 
pgut ^ tagliare il ciprtjfo , ial quale fi vtà* 
t^irt^ 1^ Armatura ài ^jnaido^ 'l 

Fantafma fparifce . ( bofco 

T«9. Tuona il Ciel , crema il fiiolo,je cede il 
L'armi rapite . À la region del pianto 
Piombano l'o mbre ree . Vi n l'iacaniiaN 
Spoglie' ìtTufti'i,"":^ vOIfro^Marce ' 
QueOa man vi renderà* 
Mà d'amore . . ' 

*^ ' Io non sò Te quefto core 

L'arduo (Irai (prezzar pocrA.,. : 
. • Spoglie &c. ■ . ^ 

Siriffbiar^ il Cielo ^ iéril Bofco ritfiina àlfw ' 
' naturali^ 
Vino ìtltAit» Siìondo , iT- 
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• SCENA PRIMA. 

Altra veduta del Palazzo d'Armida cir- 
condato dal Mare »• 

I ' 

• " ... 

TOrbf(?a (dunque fenipre ' 
Ha^la Tua face amor ^ elefuerofe 
Non fi col&on giammai fenza punture ? 
Placida i miei fofpìri 
' Armida raccogliea fui mollìgtgli 
Del belliirimo fe 1 y quand o un penderà 
Funefto alle mie gìo;e\ 
iLia fu a pace t u rhò non^eiriritefli l 
Agitata confufa * ' . ' ' 
Da me fi parte : io retto 
Con la metì del fuo fpavento al core J 
Ei mi t)alpita in feno 
Tremante » ed inquieto » il piene fiegue 
Il moto incerto, e par che Tal ma fenta 
• Un ignoto timor,' the la tormenta . 
Con orribile fenabiaatc 

La 
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"Eleggo pace al cor Amante) 
Mà itimprav«ri ne afcolcOk^ 

C.ott orribile &c. .vi 
■* ' • • . . ■ ,. 
S C . E N il l i. ' . 'K 

* ' 

Tawredi con Brmimà nel prim» abito .5. # 
r*»'». '^TO» ancor con Rinaldo *t ' 

O là Taticrèdi / , - >' * 

Erm, Vc»ii Signor».. - « v. i 
T<»«. Rambaldo I ' - , \ * 
it<M». Ei viv«*! - .. i 

Erm. Oh Dio t * • >■ _ , " .\\ 

Tan. Concedi ò PrkieiiMsIfiiv- '- * 
Che la nnia gloria un de fuoi vottiadempià • 
Piacciaci , che fu Teoapia • . ' - 
Tertadel traditor , tremendo cada v 
Il fulinifie^ Qk\ òclk iMKdÌpMfai . n . 
Brm. Per dar più Iena a'cuoi guerìrieri ard^ó» 
Signor, mi ba^a* fiu«i- -j» i< 
Dal cor fu gl'occh i i m iei fedeli amóri • 
Tan. Fellon, èiX Mntoìitàomo 
*. "N^ tuo capo efècrabile richiede " ' 
. L'tÉir^iciombvaUirl^ultiniofafto. . ^ 
Stringa la deftra iufarae * • • v 

I i fi c ri lego«CGiac«^yh»4i«»pfa«abergo 
Difenda, s'egli può, quel feno indegno 
Dal furore del Nume , é<(tliBè»44«gno . 
i(am. Torpela man,trema« le mgbra, al core 

Mi preoipicfttl&iig«B,eiè itraafpecto 

Del Nemico mi opprime, ' 

< fi <pxkm% «tei cinanofi» i» ma tm^Ma 
Dall'actroce peafiec mio dcììtto./r^fi 

' Tarn. 

Digitized 
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Téla. Che più fi tarda ancora f a te pf otcrr»- 

Traditor della Patria, e della Fede. ; 
Irm. Deh. Secondate ò Stelle • 

si generofò ardire. ^ ' a parti 

Tan. Sù via vile , codardo airarmi , all'ire - 
J^-aro. Di virtù moribonda ;> , 
Già raccolgo gli fpirtie'l ferro impugna . 
Chi sà , che non trionfi ' ■ .< r ^ 
Del f uperbo guerrier queffa ch'inalzo 
Mia delira formidabile, efublime/ 
Una vittoria illuftre v { 

D'ogni colpa Tcrror copre, ed opprime • 
Tancredi , eccoti un terrò . > . * 
Tati. Eccoti un brando ). , i;^tjiix^yf -'t, 
J{am. Che sà come fi gìunga^^^ W .r.-;* 
Trf». Cui già nota è la via . ^ tiU . . .» 

Dentro ad un. core , b*^;;t,; ^ 
;r<»»; Onde fi tragge un'alma » 
l(am Cadrai • ) . i^.i,);t ' 

Tan. Morrai * .^Uiì i'VHì" ' 

1(am. Dentro al tuo fangueaflorto , j ' 
Tétti. Quello colpo lo accerti, 
J(am. Ohimè fon morto ." • 
Gombatteno Tan. ferifce ^am. cht £adt . 

%rm. Del vincitor al crine f p'^ '* r • 7 
• Lieto amor mio le tue corone inefla. sp, 

Tan . Precìpi ta à Cocito omtra funefta . 

J^4f.TScredi hai vinto,eteco ha vinto il Ciclo 
lomoro, cgiàM-gera • • 
Col flag<i'llo'di vipere m'incalza, 
Tefifone mi fvelle ' - . t 

Dal cor l'anima Rea , mi fpioge Aletto 
D'Abiflb alle voragini profonde .,' \ [f\ 
E getta per aflfolvere Ja terra V.o 
Xe fagri leghe membra in feno all' onde. 

•Si getta nel Man . /j ^' Uii^ 
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* Che chiare Tei refo . 
Dai barbaro fangue. . 
• ^ . Quel core eifecraado . , - 
Trà l'onde dUfiefò . . 

Gìàpalpiueiraa§ue. , 
. ,. Tibado&c*. ' 
JprM. Kel tuo trijonfo ò Prence f ^ 
Tiietoe(IttlcaU<BM<» 9mof> 

Ta»f, Se l'amor tuo 
A ma la gloKta mia ^ di te ^li^ degiui * . . 
Vedi ò bella colà quel pino angudo ^ \. 

Cui di candida v«ft«adp«|»a il fiajici;» 
Siede Donna al governo; \. 

4^^o vaane 9r eli me pure attendi •* 
^m. Vado» Signor , ma tofto àmi&ti rcij' . 
Si J9Ìo «Ulecto • ; r 
' , ^ Rapido vieni,; ^„ ^ 
Soave oggetto 
Ve la mìa fé 

D'occhi ferenii 
5ea«de^au 
- LuBge da te. . I9[$€t. 

3 C .E N A ilL 



i*. "TX E la Magica felva 

JL/ QuareventoòTiaBfir^di; 

Tane, Ecco le fpoglie • 

Ivi ritolte à iJige. > 
MJ. E qual guerriero 
Da te ii parte i- 



f4 ATTO' 
Principerà Realy-idi cui ctkfi , *^ ' 
Noti ti fieno altrove* 
Meco t le FrancKe tet^e 

te 

Se tù'i concedisela vcrcà« * 
C^.Nolvieto. . ' : 

Ma tu ò Principe ancori ^ 
IdoUtra d'un volto f ' - (ca i . 

TéUte, A me non arde in ien éimmi im^ud»* 
Afflo ) egli è vero ,un'VMto, 
Mà non quellod Erminiaj amo Clorìndaì 
TafFè però che ftrt v<le ' 
Piacer di fcnfo 1 anitr mio non brama $ 
An»*4«i^V!*tude ,eUrua^Pamà . • 

Atpo sì con. tutto il ca<Mre \ 
, . • fWft 'il hiio cor «ma dà grandei 
— ^ > Nel fulgw" di due pup5lìe^- • * 
Io vagheggio le fcintille , - 
Che virtù dall'alma fpaade« 
Amo • ' ^ 

S C E N A - I V- 



J^xV.QItibondo di fangue ecco Rinaldo » 
O Nel cuor £^el Mane A^ÌÉO 
Eftinguere fi de la fete illal^re. 
Un Eroica virti^ fe linij^cargo 
l»cut i 'otiO'l* op P i effej^ua d i li (cuote^ 
Impatiente anela * 
A ^edt dft cu> h; cf^({'e' t\ ienw i • 

* Ec ad un core invitta . 

Si fà fprone tal voi t » iif jo <fef itto : ' 
VMil, Dì g<raerofo \Lììo&~ («nii bea dc^al , 

Già t'attende alla fponda 

La fatai Navicella., e gii ia gloria 

Col 
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Col volto di Rinaldo * j. 

Lavora il fimolacro alla vittori» » 

. Già Bellona in campo armato ' 

' A 1 riti V it to tuo crin mitte gi t A Hjdr i 
• Or, ch'in man ti vede il fato * 

Le/pogUei«e^ tri<mfBti «asaH^' 
' '/ ' - Già «Ce. ' ■ ^ • 
i^//;. Giadel fuperboWome « 
Sfrondo le palme, e già delI'Afia altera - 
Sù la fironce al TiraAf<|«i«fel« Ì9 b«ide# 
Da le mura tremende * 
Della vÌDta Sion sfido i'Egi tto ; 
' DrCirertè,'ediMertfi ^' .. 
Già le falangi opprimono oeio £eemp!o ■* 

'<?ià dell'Arabe fchiere- •• ■ 
Le lacere bandiere «ppesdo «l Tempii 
* ' Nel cuor non hò che fdegno , ' 
Cheftraggi, e crodeUà:;» ^ 
Se hà moftri ancor la terra, 

Siie/lo m io braccio in gueriu 
llor trionferà . . " Nel&c 

- 5 CE N À V. . 

• - '^Arhi'tJa , e detti ^ 

^^^'C\ f che pwret \ (pifsi: 

, Teco il mio cuore,arrefta, arreda i 

Già la mia forza cefle ' • ' 
Ad un'-alto pcWtr dd filo maggiore. 
Che tcpii .empio, fe reftt/ - . 
Vftitm negar , poiché f u^gir potofti . 
Andiam , > . . ' c 

Nò , di cortei • 
Nel jpiaotoi c otiViOsutt ao« fi «tbiodoni 

Il 
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11 più degno trofeo àìtu^forttwu ; 
Vincer tu 1 devi , c non fuggirlo, un alma, 
Che fi toglie al cimento , 
:Hà insè qualche viltà; de tuoi affetti 
^Vincitore ti rendi . ^ >:o 
Cosi ragion pacifica Reina ^ ■ 
. De'fenfifafsi, e sè mcdcfma affina . 

Am. Rinaldo , fe quegl occhi ; - > ; 
Sdegnan mirare in volto Armida aro ante, , 

La riguardino al men come nemica . i 
" A turbarti io non vengo „ • * I 
11 piacer del tuo fdegno „ odia coltei , -, i 
*,Che un dì te pure odiò,che pria 1 1 ftrmfc 

«Frà catene di role, j. , r'v" ' • • 
;,Prigioniero d'amor , poi irà le braccia,, 

Toftei, che porta in leno 
: Le beli e ancor reliquie de tuo. baci!. 
"Coftei, che lufinghiera , 
, T'ingannò, t'allettò nell'amor fuo , 
,'che delle fue bellezze i 
- ' Niegate in premio altrui ti feTiranno, 
"!^Émpialufingacerto,ìniqnoinganno- 

Odiami, s'egli è giutto; g 
^ Quea' infelice albergo , 
Tempio de tuoi diletti un di sì caro 
Fuggi , e detefla-, vanne ^ . . 
" r Frà le fchiere Latine,oppugna , abbatti , 
Struggi li fede noftrajr^ i 
Che Wi noftra? r.h non plùvia ,icdel« 

. Sono à te folo Idolo mio crudele , ; ; j 

Lafcia fol, ch'io ti fiegua , r: 1 V 

Kon ignobile fpoglia . .l,''Tv- 
Del tuo trionfo; accorjcierò le chiome ^ 
In vefte umil, qual'è l'ufo di ferra ; v . i 
Quando l'ardor più ferva-, 
- i Della battaglia oftil, fe fpada, o dardo 

VCT" 
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Verrà contro di ce) ci làrò feudo - 
Di qaefto fé» di ^ueftocolto ignudo . ^ 

A quelle unte lagrime 

GoB tino fguardoalbieD , crudel rtfpSdi, 

Spietato , oii Dio perche 

Si rigido con me» 

Che quel volto mei nieghi^e mei vaSG$ik 

Aquefte&c. 

tAst. ti rtpofta coafig li a 
" Con la tua gloria ; E fépreun mollepi^iact 

Orator sfortunato % ' 

S'egli fi fpargeà gran firCttde à canto. 
^im. De nottri folli Amori • o belU AmtdA« 

La memoria fi perda: . ' 

Ambi peccammo, ed ambi 

Del fallir nodro il pentimento aflolrt 

Ciò che datemi toglie. 

* Odiononè^ne fdegno ; io noti ci guardo 
Qual Nemica , oqual ferva» in terifeetCtt. 
Lo fplendore del Sangue , 
L'onor del Céfio « e la beltà4ei volto » 
In ciò , ette non ripugna 
Alla miagloria,io t'oaro il core e'I brando 
Saròtuocavalieryquanto concede ^ >, 
La guerra d Afia > e eoo 1 onor k (oà» • 
Rimanti in pace , o và dove c'attende \ 
Il tuo ZioGoroiiato io Trono «flìio . ' 
Io vòydove mi ap pella ' 

Lar^r£<fl^é7e 1 mio dovì^ : non Ike 
A te meco Venir . Vivi felice • 
Ji^m. Vivi fel ice ? ah queAa 

* Feliciti mi lafciempio) inununo.^ ' 
'f^ Io dall'eroiche vene r 

^ DegrAzziufcifti/eTeSofiaproduiGl^ 

Te del gelato Caucafo fui dorfo 
4, Allattò tigre Ireana « 
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O ti die vita un tnoflro 

„ DelVinfido OcceatiittV<>i>^^ iafai^» 

^ T'offri per mio , mi fuggi , emi deteflii^ 

p Queftf di Gavaliec ai'atci £oa ^ue^i 

Vattene fi crudele .. ' ;. -. 

Con tatù quella pace, ^ 

Cbe à nie tu laf'ci , va nne . 

lordi ignudo fpir co ombra fi^uace 

Ti feguirò del fiero fangiue ingorda j 

fi coià dove alTorda 

La tromba martial il Cielo offer© 

£rà le ftraggi piànte, 

Fuori per cento piaghe '» 

Ti fuellerò Tiiidegiio cuor dal petto . 

Chiamerai vajiamentc ^ . 

Q'AriBida il nome ; unto» 
' Amante tradì tor, empio guerriero 

Kegl ultiroi fio&iiki adir iofpero^ fftÙM 
c;W. Manca iQrpircoalla doJeate.. - 
J^W. Ubaldo. . . ' 

Ulfay. Signor.! l'efser crudele 

Qualche volta è victì^ • ' . ^ 

Partiam. ' . ..... *. 

J^a/, Pietà nCaffrena, . - , . 

Cortefìaiairitiea. . ; 
MWi/, Oh quairte volte _ ' 1 

pl aufifalle afpetto ^ 

'Giunge-à tradirci anjìtentit ^ir affe tto *. 
' Màfia pietà ;8«iUa.pietadètur!ega - 

Con To pp re^ % fn^» t»» t tjri^qC* 

Quefto riforgjv Infido /; 

J^&jmUoC non ^iofaumì^ al Lidoirail Udo 

^in. Al Lido si ; ma tanto almen coJO(;edì» . 
' Ch'Io prenda da quegli OCC&i . 

^Languidi, echiufi , gl'ultlaai coagedi . 
Pupille, a J meo po^efie, , 

• • "^''-h^- ' - .Ve- 
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«.Veder il mia doler» ; > 
E naufragar .D|5ì^ piaotp . ' • 
Di chi vi fugge -il cori ~' 

. Voi forfè pi jicli?t£ile •\ 
Pcll'aoiiT^a il furor' , , . 

Che vi vcdreile-a canto , 

. Il miopiecofoamor.. . \* 

, Pu^iile&a. 
S C. E, N A. .V4fe. 

Armida I flìf ri^viiW . 
Arm.T^ Inaldo . ah , ch§ à queft* occht 

Tùkoè il voho infedel duq;bà pa<- 
3) Me qui lanciar della mia vita inforle((utQ 
„ Neun brevif4«o ajttto 

Nel càfoeftremo il t radi termi porfe.^ ' 
- Oh Dei che veggo! ovifta 

Crudele , miferabile , infelice . 
Vola Ber Vako mar la veUin£aa2« / 
Che ioSlealini coglie . O venti) o fcogli» 
O voragini , ò MoAri, ò ùc ProcelUf 
Voi punite il felion,à voi confe^na 
Coa(roqu«U'AIinaio6da . ^ 
Tutto Tonor di Tue vendette Armida . 
Ab fon contro il roiocore &. 
Il Cielo, il mare é leTempeftein lega ; 
Moo perà mi il me^ ^ ^ ^ / 

Una par ic-€Li*i feì nui v f iJ '^nrmunifca 
Il mio furor. Scuotail bid^ote atroce 
Il DiodeìrOmbre,equenemurainfauflc', 
In cui tradito il mio Cupido alberga) 
Dentro airinfido mar tutte fumeria. 
Io di ReoTangue ingorda 
Volerò là,doveiI fellon fen fugge. (fpaf te 
Già il^n^j ilprendoj cqr.gii (iiiellp>e 



^ So ATTO 

D Le membra appéde al difpietati efemplo. 
SI Mìnifiridelmiordegno 
I) Avrò meco un eflcrcito d'Amanti : 
^ 3) Quella bellezza mia Qirà mercede 
)i ATtroncatordeirefecrabilteftai 
I 9) Chi la Spoglia funeda 

' ti Migectarà tincadifanguealplede 
{ >| Trarrà fovra il mie feno i Tuoi trionfi. ' 
' 5> La mia gloria ne frema . 
99 Mà del mio amor rivendichi l'oltraggio y 
5) E fcldegnaldraotc . ^ v 
9) Vedermi impreffo orme lafcive in volto i 
» S'egli fpronò l'anima audace ad opra 
f 5 Perigliofa foverchio al fragil Seflò ^ 
9i Turto4i rechi à lui, quanto d'indegno 
9} Fei per artrore, oche farò per fdegno. 
Sàvia, voi c^iCocito 
Fuliginofi ndiei ratti Corfieri ^ 
Sorgete al cerino ancor temuto in Dite. 

forge da terra un Carro tirato dm 'Draghi 
colie tri furìty e tri Parche . 

Mi precedan lefuriet 
'tm Mi fieguano le Parche j Ecate fpieghi 
Sanguinofoil veflillo^edafotterra 
Spopolato Taverno 5 

Tragga c5 me tutti i fuoi moHri in gnerraj 

Armida fiedefcpra il Carro . 

Wi tormenta , mi cruccia j m'affanna 
Il rimorfo, lo fdegrióTTtttiror : 
Mi tradifce, mi iafcia* m'ingann 
EMa fpeme 5 e l'amante > e l'amor • 

Mi dee. 

^ Y^lm preceduta dalle 3 . Turie^ t figuito dslJt ^ 
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